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CONFERENZA PERMANENTE INTERREGIONALE  

PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE  

NELL’AREA DELLO STRETTO 

 

ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 15 del 25/10/2026 

 

Parere dell’organo di Revisione sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Modifica 

della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 dell’11 maggio 2026 – Assestamento 

del Bilancio di previsione 2026-2028 della Conferenza Permanente Interregionale per il 

coordinamento delle politiche nell’Area dello Stretto”. 

Il sottoscritto Revisore,  

Premesso che 

• la Conferenza Permanente Interregionale per il coordinamento delle politiche 

nell’Area dello Stretto è stata istituita ai sensi dell’articolo 4 della Legge della Regione 

Calabria 27 aprile 2015, n. 12; 

• con deliberazione del Consiglio regionale della Calabria n. 53 del 25 settembre 2015 

è stato approvato il Regolamento interno della Conferenza; 

• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 13 del 30 novembre 2017 è stato 

approvato il Regolamento di amministrazione e contabilità della Conferenza, 

successivamente modificato e integrato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 

10 del 23 dicembre 2021; 

• il Regolamento di amministrazione e contabilità disciplina le procedure di formazione, 

approvazione e variazione del bilancio, nonché le attribuzioni dell'Organo di 

Revisione; 

• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 12 del 23 dicembre 2025 è stato 

approvato il Bilancio di previsione della Conferenza per il triennio 2026-2028, sul 

quale il Revisore ha espresso parere favorevole con Verbale n. 4 del 16 dicembre 2025; 

• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 4 del 2026 è stato approvato 

l’adeguamento degli stanziamenti iniziali dei residui presunti al 31 dicembre 2025 e 

delle conseguenti previsioni di cassa del Bilancio 2026-2028; 
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• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 6 del 25 marzo 2026 è stato approvato 

il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025, sul quale il 

Revisore ha espresso il proprio parere con Verbale n. 9 del 20 marzo 2026; 

• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 7 del 29 aprile 2026 è stato approvato 

il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2025, sul quale l’Organo di 

Revisione ha espresso parere favorevole con Verbale n. 12 del 28 aprile 2026; 

• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 dell’11 maggio 2026 è stato approvato 

l’assestamento del Bilancio di previsione 2026-2028, sul quale l’Organo di Revisione 

ha espresso parere favorevole con Verbale n. 13 del 7 maggio 2026; 

• con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 13 del 5 ottobre 2026 è stato approvato 

lo schema di Accordo quadro tra il Dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi 

Mediterranea di Reggio Calabria e la Conferenza, finalizzato alla realizzazione e 

all’attuazione del progetto di ricerca denominato “Mobilità integrata nell’Area dello 

Stretto: metodi per la logistica agroalimentare e per i flussi di passeggeri”; 

 

Visti 

• la Legge regionale Calabria 27 aprile 2015, n. 12; 

• il Regolamento interno della Conferenza, approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale della Calabria n. 53 del 25 settembre 2015; 

• il Regolamento di amministrazione e contabilità della Conferenza, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 13 del 30 novembre 2017, come 

successivamente modificato e integrato; 

• gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento, in materia di assestamento e variazioni 

di bilancio; 

• l’articolo 21 del medesimo Regolamento, relativo alle spese di funzionamento della 

Conferenza; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e i principi dell’ordinamento contabile armonizzato 

applicabili alla Conferenza; 

• il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui 

all’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
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Preso atto che 

La proposta di deliberazione sottoposta all’esame dell’Organo di Revisione prevede la 

modifica dell’assestamento approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 

dell’11 maggio 2026, mediante l’applicazione di un’ulteriore quota del risultato di 

amministrazione relativo all’esercizio 2025, pari a euro 3.000,00, destinata al finanziamento 

di spese per convenzioni con Università ed Enti di ricerca. 

La proposta motiva l’intervento con l’esigenza di garantire una gestione prudenziale 

dell’avanzo di amministrazione, evitando l’accantonamento di risorse eccedenti rispetto alle 

necessità concretamente quantificabili nell’esercizio e consentendo una più efficiente 

allocazione delle disponibilità finanziarie in coerenza con le priorità programmatiche della 

Conferenza. 

Rilevato che 

Dal Rendiconto della gestione 2025, approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 

n. 7 del 29 aprile 2026, emerge un risultato di amministrazione complessivo pari a euro 

591.311,18. 

In particolare, dalla documentazione contabile risultano: 

Descrizione Importo 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 € 616.543,78 

Residui attivi conservati € 0,00 

Residui passivi conservati € 25.232,60 

Fondo pluriennale vincolato finale € 0,00 

Risultato di amministrazione 2025 € 591.311,18 

Dalla composizione del risultato di amministrazione non risultano quote accantonate, 

vincolate o destinate agli investimenti pertanto, il risultato di amministrazione dell’esercizio 

2025 risulta interamente costituito da quota disponibile. 

 

Considerato che 

Con l’assestamento del Bilancio di previsione 2026-2028, approvato mediante deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. 8 dell’11 maggio 2026, è stata applicata una quota del risultato 

di amministrazione 2025 pari a euro 133.000,00, destinata al finanziamento di spese per 

convenzioni con Università ed Enti di ricerca. 
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L’applicazione dell’avanzo risulta espressamente evidenziata nell’Allegato A 

dell’assestamento, parte entrate, e trova corrispondenza nell’incremento degli stanziamenti di 

spesa dell’esercizio 2026. 

La nuova proposta di variazione prevede un’ulteriore applicazione di euro 3.000,00, 

determinando un utilizzo complessivo del risultato di amministrazione pari a euro 

136.000,00. 

Sulla base delle risultanze contabili esaminate, la situazione dell’avanzo risulta pertanto 

ricostruibile come segue: 

Descrizione Importo 

Risultato di amministrazione 2025 € 591.311,18 

Quota applicata con assestamento dell’11 maggio 2026 € 133.000,00 

Ulteriore quota oggetto della proposta di variazione € 3.000,00 

Totale avanzo applicato al bilancio 2026 € 136.000,00 

L’importo complessivamente applicato trova riscontro nel prospetto degli equilibri allegato 

alla proposta in esame. 

 

Esaminate le variazioni proposte 

Dall’Allegato A – Variazioni al Bilancio di previsione 2026-2028, esercizio 2026, parte uscite, 

emerge quanto segue: 

Descrizione 
Stanziamento 

precedente 
Variazione 

Stanziamento 

aggiornato 

Missione 01 – Programma 01 – 

Titolo 1, spese correnti 
€ 205.950,00 + € 3.000,00 € 208.950,00 

Totale Missione 01, competenza € 233.200,00 + € 3.000,00 € 236.200,00 

Totale generale spese, competenza € 272.700,00 + € 3.000,00 € 275.700,00 

Totale generale spese, cassa € 297.932,60 + € 3.000,00 € 300.932,60 

La variazione determina, pertanto, un incremento delle previsioni di competenza e di cassa 

dell’esercizio 2026 pari a euro 3.000,00. 

Non risultano variazioni delle previsioni di competenza relative agli esercizi 2027 e 2028. 
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Verificato il mantenimento degli equilibri di Bilancio 

Dall’Allegato B – Equilibri di bilancio, relativo alla proposta in esame, risultano per 

l’esercizio 2026 i seguenti valori: 

Descrizione Importo 

Utilizzo del risultato di amministrazione € 136.000,00 

Entrate correnti – Titoli 1, 2 e 3 € 100.200,00 

Totale risorse disponibili per il finanziamento della parte corrente € 236.200,00 

Spese correnti € 236.200,00 

Equilibrio di parte corrente € 0,00 

Dalle verifiche effettuate sui prospetti allegati risulta il mantenimento dell’equilibrio di parte 

corrente. 

La variazione proposta non determina squilibri tra le risorse complessivamente disponibili e 

gli stanziamenti di spesa dell’esercizio 2026. 

Risultano altresì invariati gli equilibri relativi agli esercizi successivi. 

 

Considerato che  

Con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 13 del 5 ottobre 2026 è stato approvato lo 

schema di Accordo quadro tra la Conferenza e il Dipartimento di Agraria dell’Università degli 

Studi Mediterranea di Reggio Calabria, per la realizzazione del progetto di ricerca denominato 

“Mobilità integrata nell’Area dello Stretto: metodi per la logistica agroalimentare e per i 

flussi di passeggeri”. 

Il progetto allegato alla predetta deliberazione prevede un contributo finanziario della 

Conferenza pari a euro 133.000,00, destinato alla realizzazione di incarichi post-doc e di 

ricerca. 

Dall’esame dell’Accordo quadro emerge, inoltre, che: 

• l’articolo 4 disciplina l’erogazione del contributo finanziario originariamente previsto 

in euro 133.000,00; 

• l’articolo 7 contempla la possibilità di rinnovo dell’accordo per ulteriori annualità, 

previo accordo tra le parti; 
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• l’articolo 12 contempla la possibilità di sostenere ulteriori oneri connessi ad attività 

aggiuntive, acquisizione o integrazione di specifici database e ulteriori servizi tecnici 

correlati, da concordare e autorizzare preventivamente. 

La previsione di ulteriori risorse finanziarie nel bilancio della Conferenza può pertanto essere 

ricondotta, sotto il profilo programmatorio, alle finalità istituzionali di collaborazione con 

Università ed Enti di ricerca, ferma restando la necessità di osservare, nella successiva fase 

gestionale, le condizioni e le procedure previste dall’Accordo quadro e dalla disciplina 

contabile applicabile. 

 

Rilevato altresì che 

La presente proposta ha natura di variazione degli stanziamenti del Bilancio di previsione e 

non determina, di per sé, la modifica automatica dell’importo del contributo previsto 

nell’Accordo quadro approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 13 del 5 

ottobre 2026. 

L’eventuale assunzione di ulteriori obbligazioni economiche nei confronti dell’Università o 

di altri soggetti dovrà trovare fondamento nei pertinenti atti amministrativi e negoziali, nel 

rispetto delle disposizioni regolamentari e delle disponibilità finanziarie effettive. 

 

Tenuto conto che 

• il risultato di amministrazione 2025 risulta positivo e interamente disponibile sulla 

base delle risultanze del rendiconto approvato; 

• l'ulteriore applicazione di euro 3.000,00 risulta compatibile con le risultanze del 

rendiconto 2025 e con le applicazioni dell'avanzo rappresentate nella documentazione 

contabile trasmessa; 

• l’applicazione complessiva dell’avanzo, pari a euro 136.000,00, risulta coerente con le 

previsioni riportate nei prospetti contabili della variazione; 

• la destinazione delle risorse è riconducibile alle finalità istituzionali della Conferenza 

e alle tipologie di spesa contemplate dal relativo Regolamento di amministrazione e 

contabilità; 

• la proposta contiene una motivazione relativa all’utilizzo dell’ulteriore quota del 

risultato di amministrazione; 

• i prospetti contabili allegati rappresentano il mantenimento degli equilibri di bilancio; 

• la variazione non determina il ricorso a forme di indebitamento; 



7 
 

• le modifiche proposte risultano circoscritte all’esercizio finanziario 2026; 

 

Osservato che 

La documentazione contabile esaminata evidenzia la coerenza della variazione proposta con 

gli stanziamenti del Bilancio di previsione 2026-2028 e con le risultanze del Rendiconto della 

gestione 2025. 

L’ulteriore applicazione dell’avanzo di amministrazione, per euro 3.000,00, non pregiudica, 

sulla base delle risultanze rappresentate negli allegati alla proposta, il mantenimento degli 

equilibri finanziari della Conferenza. 

Resta ferma la competenza degli organi gestionali in ordine alla concreta destinazione delle 

risorse, alla verifica dei presupposti delle eventuali obbligazioni e all’adozione dei 

conseguenti provvedimenti amministrativi e contabili. 

Tutto ciò premesso il Revisore unico esprime parere favorevole sulla proposta di 

deliberazione in oggetto. 

25/10/2026 

                                                                                  Il Revisore  
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